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sima. I suoi poteri e d iritti sono quelli stessi del So­
vrano, con poche lim itazioni (non può  fare conces­
sioni di nobiltà; non può esercitare il d iritto  di pa­
tronato ecclesiastico cattolico, non può  dichiarare 
guerra o concludere pace senza il consenso della 
D ieta). Il potere legislativo è esercitato dalla D ie­
ta nazionale (Orszdggyiìlés), formata dalla Camera 
alta (Felsóhdz) composta di 250 membri (33 per d i­
ritti inerenti alla carica o al titolo; 4 per diritto eredi­
tario in quanto appartenenti alla Casa d ’Asburgo; 
153 per elezione; 40 per nomina regia) e della Camera 
dei D eputati (Képvisel ohdz), composta di 245 m em ­
bri eletti per 5 anni. Nel 1926 l ’antica denominazione 
di Camera dei M agnati (F órendihaz) fu sostituita 
con quella di Camera Alta.

L ’Ungheria è divisa in com itati (varmegye). L ’ori­
gine della divisione risale ancora a Santo Stefano, che 
per consolidare il prestigio del sovrano sulle diverse 
popolazioni e stirpi dello stato, divise questo in circa
50 circoscrizioni, di tipo franco; ogni com itato do­
veva com prendere una c ittà  (vàr , lat. castrimi) e avere 
per capo un impiegato regio (comes castri). Il nu ­
mero dei com itati allo scoppio della guerra era di 63 
(esclusa la Croazia e Slavonia). Ventinove di essi ven­
nero com pletam ente perduti, 24 suddivisi e frazio­
nati nel modo più vario, 10 soli restarono invariati.

La Legge XXXV del 1923 ha ordinato l'unione 
provvisoria dell’am ministrazione pubblica fra i co­
m itati seguenti: Gyòr, M oson e Pozsony; Komarom  
e Esztergom; N ógrad e H ont; Borsod e G òm òr-


